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L’approvazione di questo bilancio non solo rappresenta, come al 
solito, il più importante strumento di programmazione annuale 
delle attività dell’ente, ma essendo il terzo bilancio di questa 
legislatura (più della metà), costituisce in questo momento anche il 
monitoraggio dell’attuazione del  programma di mandato, 
presentato agli elettori e sul quale è stata ottenuta la fiducia. Anche 
questo anno bisogna registrare però una riduzione di trasferimenti 
dallo Stato rispetto all’anno scorso, anche se di poco, di circa 
10.000 euro, ma facendo un confronto con il bilancio del  2005 la 
differenza è di più di 200.000 euro in meno, quindi ci si rende 
subito conto in quale contesto l’amministrazione comunale è 
obbligata ad operare. Questa è la dimostrazione che lo Stato mette 
in condizione gli enti comunali ad avere scarsa operatività, infatti, 
bisogna tener conto che i comuni, devono anche coprire le spese 
per i rinnovi contrattuali dei dipendenti. Questo contesto, costringe 
la nostra amministrazione a fare di necessità virtù, e quindi di 
raggiungere uno dei suoi obiettivi principali della legislatura,  
ossia quello di continuare a produrre entrate strutturali, al fine di 
aumentare la spesa corrente per fare investimenti autonomi sul 
proprio territorio e migliorare la gestione dell’ente. Tutto ciò, 
ormai è diventata la sfida attuale di tutti i comuni italiani. Questa 
amministrazione è già riuscita, qualche anno fa, ad avere 
un’entrata strutturale con il recupero dei sovracanoni BIM  
riveriaschi per l’impianto di Castrocucco corrispondente all’anno, 
di 41.700 euro.  Per raggiungere tale obiettivo, ci si sta 
impegnando fortemente nello sviluppo delle energie rinnovabili e 
del risparmio energetico al fine di abolire l’intera bolletta 
energetica annuale di oltre 200.000 euro entro il 2012. Dal 
03/12/2009 è andato in funzione l’impianto fotovoltaico della 



scuola elementare di Latronico, in più l’ente, tramite un bando di 
gara, ha concesso in fitto degli ettari di terreni comunali per 
realizzare un impianto fotovoltaico di quasi 1MW, garantendosi 
un’entrata di 42.000 euro annui, appena che l’impianto entra in 
esercizio. Inoltre, si sta provvedendo all’acquisizione di tutti i 
pareri per la realizzazione (prima della fine dell’anno in corso), 
della mini centrale idroelettrica in zona Zapitella, che porterebbe 
un’altra buona entrata al comune. L’amministrazione, si è 
impegnata anche nell’individuazione e nella valutazione per 
realizzare piccoli impianti fotovoltaici, sia sui tetti dei propri 
immobili che su propri terreni, ovviamente nell’anno corrente 
tutto ciò si dovrebbe realizzare. La stessa amministrazione, ha 
ripreso anche l’iniziativa per vedere le reali possibilità nella 
costruzione di parchi eolici, sempre compatibili con il nuovo piano 
energetico regionale. Si sta cercando di trovare un 
cofinanziamento regionale o altri artifici finanziari per 
modernizzare l’impianto di pubblica illuminazione, attraverso le 
nuove tecnologie di risparmio energetico, il quale necessita di un 
grosso investimento dovuto ai quasi 3500 punti luce presenti sul 
suolo comunale. Inoltre, si è valorizzata la gestione del patrimonio 
immobiliare e degli spazi comunali al fine di far percepire all’ente 
un canone annuo (come nel caso del “parco della Pineta, dove il 
comune percepirà  quasi 10.000 euro annui, appena che entrerà in 
esercizio), e in più si sono predisposti gli atti per la vendita di 
immobili inutilizzati dall’ente stesso. Anche questo anno, come 
l’anno precedente, non c’è stato nessun aumento di tasse e imposte 
comunali, per favorire lo sviluppo economico del territorio per 
non penalizzare ulteriormente cittadini già fin troppo colpiti dalle 
difficoltà economiche. Per tale motivo è sempre più difficile 
rinnovare i servizi alla cittadinanza, basta pensare che l’ente copre 
una buona quota di spesa insieme ai cittadini, come ad esempio il 
trasporto scolastico (80% di 123.500 euro a carico del comune), 
mensa scolastica (25% di 73.000 euro a carico del comune) o la 
raccolta dei rifiuti, in cui su 546.803 euro di spesa i cittadini con la 



TARSU coprono circa l’80%. Peraltro, bisogna aggiungere le 
spese “storiche”, che il comune si trascina di bilancio in bilancio: 
spesa del personale (1.149.052 euro), LSU (48.000 euro), spese 
per il funzionamento delle scuole (79.464 euro), trasporto 
pubblico locale (103.000 euro), servizio protezione civile e pronto 
intervento “neve” (4.000 euro), ma soprattutto  il pagamento dei 
vecchi mutui degli anni precedenti (500.000 euro). Il dato che più 
dimostra le difficoltà per far quadrare i conti del bilancio è quello 
che viene preventivato sulla spesa per le manutenzioni per le 
strade e gli edifici comunali, che sarà circa 12.500 euro, per 83 
Km di strade comunali e vari edifici comunali. In assenza di 
risorse proprie, l’amministrazione comunale riesce lo stesso a fare 
una programmazione importante di interventi per lo sviluppo di 
questo comune, grazie a finanziamenti regionali e politiche 
lungimiranti. Gli interventi programmati sono: 281.000 euro 
(finanziamento regionale) per strada collegamento Agromonte-
Sinni, 800.000 euro (fondi sisma ed edilizia scolastica regionale) 
per ristrutturazione ed adeguamento igienico funzionale della 
scuola elementare Latronico), 80.000 euro (fondi regionali) per 
scavi archeologici, 420.000 euro (fondi POIS) per ristrutturazione 
del mercato coperto al fine di realizzare una struttura 
polifunzionale, 165.000 euro (mutuo credito sportivo) per lavori di 
messa in sicurezza campo sportivo Latronico e 150.000 euro 
(fondi recuperati vendita loculi) per costruzione di due poliandri 
nei due cimiteri. Detti interventi non sono inseriti nel programma 
triennale delle opere pubbliche, in quanto la delibera di giunta che 
l’approva viene adottata 60 giorni prima dell’approvazione del 
bilancio, per cui non è stato possibile variare prima il programma, 
rimane comunque il dato che le opere sono di finanziamento certo. 
In più, bisogna aggiungere interventi per lavori che saranno già 
ultimati quest’anno: 27.000 euro (fondi Provincia) per 
realizzazione di un campetto di calcetto in erba sintetica nel centro 
sportivo, 56.000 euro (fondi regionali) per completamento del 
museo del termalismo e della civiltà contadina con allestimento 



sala multimediale e 30.000 euro (fondi Provincia) per 
valorizzazione del parco Pineta. Occorre soffermarsi anche sui 
lavori, già iniziati, della’area artigianale adiacente alla Sinnica, 
che sono di grande importanza per lo sviluppo di aziende e che 
magari si fosse realizzata qualche decennio fa. Inoltre, questo 
anno partiranno anche i lavori dell’oasi Peschiera, che sono stati 
già appaltati e che serviranno per la valorizzazione di una zona 
molto attraente ai piedi del parco del Pollino. Infine, si stanno 
portando a completamento sia la metanizzazione del centro urbano 
di Agromonte e sia la ristrutturazione della scuola elementare ad 
Agromonte Magnano. Un settore, nel quale l’ente avrà grande 
protagonismo, sarà nel turismo, sia per gli interventi programmati 
che per la promozione del proprio territorio. Difatti, il Comune ha 
il ruolo principale nel PIOT del Pollino come capofila, dove oltre 
alla previsione di interventi importanti per creare attrazione 
turistica, vi sarà anche la possibilità per i privati di investire nella 
ricettività, come ad esempio la ristrutturazione degli alberghi delle 
terme, i quali dopo una lunga valutazione da parte della Regione 
Basilicata, saranno messi in vendita dallo stesso ente regionale, 
nel prossimo mese attraverso un bando di gara. Si sono valorizzati 
sia il “puntino ad ago” che il biscotto ad otto di Latronico, che è 
stato certificato e che nei prossimi mesi sarà messo anche in 
vendita. Sono previsti altri interventi (segnaletica, messa in 
sicurezza, ecc.) per l’opera d’arte di Anish Kapoor, che tramite 
Artepollino e l’APT avrà una grande promozione. Il parco della 
Pineta, grazie ad un bando di gestione, è stato rilanciato e nel mese 
di Luglio entrerà in funzione; la stessa cosa si sta tentando per il 
rifugio di Malboschetto, proprio in questi giorni si è pubblicato il 
bando. Nel settore ambientale, è di notevole importanza 
l’affidamento dell’isola ecologica alla società che gestisce già la 
raccolta dei rifiuti; e proprio grazie alla sua entrata in funzione, 
metterà l’ente in condizione di fare più raccolta differenziata e 
quindi meno costi per lo stesso. Nel sociale, bisogna evidenziare i 
due progetti di servizio civile finanziati (uno dei pochi comuni ad 



averne due finanziati senza spesa di Partner esterni) che 
permettono al comune di svolgere azioni sociali importanti e il 
fatto che si è messo a disposizione nuovamente un contributo 
straordinario rivolto a tutti i cittadini in gravi difficoltà a causa di 
malattie. Per ultimo, ma non per importanza, occorre ricordare che 
l’ente, nell’anno passato, ha stabilizzato 7 lavoratori CO.CO.CO  
grazie ad una legge regionale, la quale oltre a dare dignità 
lavorativa agli operai, permette anche al comune di risparmiare 
26.000 euro.  Concludo col dire che l’amministrazione comunale 
sta portando a compimento tutti gli obiettivi, che si era prefissata 
nel programma di inizio mandato, e che tutti questi sforzi 
porteranno benefici per le future generazioni, e che questa 
relazione insieme ai dati più importanti del bilancio, saranno 
pubblicati sul sito web del comune, come si fa solitamente con le 
delibere di giunta. Tutto questo per permettere qualsiasi cittadino, 
di questa comunità, di rendersi conto delle effettive possibilità di 
spesa dell’ente, con il risultato di porci in modo trasparente al 
giudizio sull’attività amministrativa. 


